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1. La Convenzione UNESCO del 2003

Il discorso sul patrimonio culturale immateriale è 
sempre più diffuso ai nostri giorni, e per rintraccia-
re la sua consacrazione ufficiale dobbiamo risalire 
all’ottobre 2003, quando in sede UNESCO viene 
approvata la Convenzione per la salvaguardia del 
patrimonio culturale immateriale, fondamentale 
nel riconoscimento e nella valorizzazione degli 
aspetti più intangibili della variegata ricchezza cul-
turale dell’uomo. Essa è il frutto di anni di serrato 
dibattito internazionale intorno ad un tema sempre 
più rilevante nel nostro mondo globalizzato ed in 
perpetua trasformazione: che cosa vogliamo oggi 
considerare patrimonio? Cosa dobbiamo conserva-
re per le future generazioni? 
Precedentemente a tale data, il documento più si-
gnificativo in ambito di tutela e valorizzazione pa-
trimoniale è stata la Convenzione per la protezione 
culturale e naturale approvata dall’UNESCO nel 
1972, tuttora valida: essa ha sancito la creazione di 
una Lista del Patrimonio Mondiale, da implemen-
tare nel tempo, contenente un elenco di siti natu-
rali e di espressioni culturali considerati di valore 
eccezionale nell’ambito della storia umana, 
dell’arte o della scienza: essi possono così godere 
di un’attenzione particolare in termini di tutela e 
finanziamenti oltre che di una maggiore visibilità a 
livello planetario. 
Nonostante il grande successo riscosso da tale do-
cumento, esso ha mostrato ben presto i suoi limiti, 
insiti nella definizione stessa di patrimonio cultura-
le ‒ il quale viene identificato esclusivamente nelle 
categorie di sito, monumento ed edificio ‒ e nelle 
associate pratiche di tutela e valorizzazione, an-
dando così ad escludere una larghissima fetta di 
espressioni culturali dell’umanità che non rientrano 
nelle tipologie appena citate. La visione eurocentri-
ca che lo permea, estranea alle concezioni e ai va-
lori culturali di ampie zone del pianeta, quali 
l’Africa, l’America Latina e la regione del Pacifico, 
è stata oggetto di profondo revisionismo dagli anni 
Novanta e ha portato con la Convenzione del 2003 
a compensare gli squilibri creatisi. 

2. Un concetto rinnovato di patrimonio culturale

Nel testo del nuovo documento si sottolinea che 
appartengono al patrimonio immateriale le prassi, 
le espressioni, i know-how e le abilità che le comu-
nità culturali riconoscono come proprio patrimonio, 

ma anche gli strumenti, gli oggetti, i manufatti e 
gli spazi culturali ad essi associati. 
L’utilizzo del termine immateriale o intangibile 
comprende dunque tutta quella parte di patrimonio 
inizialmente non riconosciuta dall’UNESCO e san-
cisce di fatto una separazione tra gli aspetti mate-
riali e quelli immateriali del patrimonio culturale, 
separazione che, anche se comoda ed efficace nella 
gestione della tutela, in realtà non sarebbe pro-
priamente corretta a livello concettuale, in quanto 
ogni espressione culturale è un intreccio inestrica-
bile di tangibile e intangibile, ma non ci avventure-
remo qui in tale disquisizione. 
Di fatto, i trent’anni che separano le due conven-
zioni hanno portato allo slittamento da una conce-
zione patrimoniale di stampo umanistico ad una di 
matrice antropologica. Alla prima, focalizzata prin-
cipalmente sui valori di eccellenza, monumentalità, 
originalità e autenticità, si è affiancata una visione 
che è centrata non già sull’oggetto bensì sul pro-
cesso culturale antropologico che si sviluppa attor-
no e a partire da esso. Ciò si traduce in una serie di 
novità importanti: tralasciare il filtro selettivo della 
eccezionalità e dell’eccellenza in campo estetico 
per riconoscere il patrimonio innanzi tutto come 
espressione dell’identità di gruppi e comunità, ri-
trattare l’idea di autenticità spostando il focus 
dall’oggetto al processo che si genera e vive intor-
no ad esso, accettare l’idea di un patrimonio non 
tradizionalmente ancorato al passato ma legato al 
vivente, ripensare il processo conservativo in ter-
mini di salvaguardia e non di protezione. 
Il “valore universale eccezionale” quale principio di 
selezione del patrimonio per la Lista, è figlio 
dell’idea occidentale di “capolavoro”, propria del 
vocabolario delle belle arti, fondata sulla valorizza-
zione della creatività del genio di una personalità 
artistica. Esso viene sostituito dalla nuova consape-
volezza che tutte le espressioni immateriali della 
cultura mondiale hanno lo stesso valore se rappre-
sentative di un determinato gruppo e che pertanto 
vanno ugualmente riconosciute e protette; anzi, 
quanto meno hanno un impatto spettacolare, tanto 
più la loro sopravvivenza è minacciata e va protet-
ta. 
Anche l’idea di autenticità viene rivisitata alla luce 
del nuovo paradigma: tradizionalmente abbiamo 
pensato al bene culturale come a qualcosa di incor-
ruttibile nella sua identità originaria, statica e pe-
renne, da preservare quindi contro qualsiasi ele-
mento che possa minacciare e corrompere tale 
identità di origine, sia esso la degradazione mate-
riale o la distruzione. L’oggetto per eccellenza au-

47



Il patrimonio culturale immateriale. A vent’anni dalla Convenzione Unesco 

© Nuova Secondaria – n. 3, novembre 2023 - anno XLI - ISSN 1828-4582 

tentico è dunque nel nostro immaginario la reli-
quia, custodita incorrotta nel suo reliquiario, sepa-
rata dal mondo, dalla vita e dalla trasformazione. 
Un esempio molto chiaro di come si sia rinnovato il 
concetto di autenticità lo troviamo in Giappone, 
paese leader nella transizione verso la concezione 
ampliata di patrimonio. I santuari shintoisti in le-
gno di Ise Jingu, innalzati per la prima volta nel 
690 d.C., ciclicamente ogni vent’anni vengono de-
moliti e poi completamente ricostruiti utilizzando 
materiali identici ma nuovi, in un periodo di tempo 
(otto anni) che è quello necessario per trasmettere 
ad una nuova generazione le conoscenze e i know-
how riguardo la costruzione di tali templi e degli 
oggetti rituali. A differenza dell’ottica occidentale, 
il monumento in tale ambito culturale non viene 
ammirato e riverito come segno del tempo, pertan-
to esso può essere rinnovato in continuazione; il 
suo valore di patrimonio è identificato nell’atto 
della ricostruzione e non nell’oggetto architettoni-
co in sé, si verifica insomma uno slittamento dalla 
sfera del materiale a quella dell’immateriale: 
all’estrema importanza conferita alla forma, che 
per noi occidentali deve permanere immutabile, si 
sostituisce l’importanza del gesto e del vissuto che 
ruota e si anima intorno a tale forma. 

3. Dalla conservazione alla salvaguardia

Ciò che accade attorno ai santuari giapponesi met-
te in evidenza che il patrimonio immateriale è in-
nanzi tutto un patrimonio vissuto da persone, un 
“living heritage”; questo è l’aspetto che forse mag-
giormente distanzia i beni immateriali dal patrimo-
nio considerato nella precedente accezione. E pro-
prio per tale motivo la Convenzione riconosce il 
ruolo fondamentale dei cultural bearers, introdu-
cendo un innovativo approccio di tipo partecipativo 
nei processi di tutela: ovvero essa invita i gruppi a 
salvaguardare, a praticare e a tenere in vita il pro-
prio patrimonio immateriale. 
Il termine “salvaguardia” sostituisce il precedente 
di “protezione” tradizionalmente usato nei testi 
giuridici e arricchisce le pratiche di tutela, abitual-
mente rivolte a mantenere esclusivamente le con-
dizioni di integrità e autenticità di un bene o di un 
sito iscritto nelle liste UNESCO. 
La proverbiale frase uscita dalla penna dello scrit-
tore malese Hampâté Bâ riassume molto bene la 
fragile ricchezza del patrimonio immateriale e ne 
sottolinea il legame inscindibile con l’essere viven-

te: «In Africa when an old person dies a library 
burns down». 
L’attenzione slitta così dagli artefatti alle persone e 
per tale motivo gli interventi di tutela sostengono e 
favoriscono la trasmissione intergenerazionale 
piuttosto che la protezione sotto teca. La contrad-
dizione di fondo tra natura vitale ed evolutiva del 
patrimonio immateriale e la logica di fissazione 
delle pratiche conservative crea problemi di pre-
sentazione e soprattutto di cristallizzazione delle 
forme culturali immateriali. I tradizionali strumenti 
conservativi applicati abitualmente ai beni tangibili 
non hanno un valore decisivo ed esclusivo per la 
sopravvivenza delle manifestazioni immateriali: 
conservare o restaurare la maschera di un carnevale 
non significa mantenere in vita i balli, le musiche, 
le simbologie create nelle danze dai corpi che uti-
lizzano quella maschera. Ciò che garantisce la so-
pravvivenza del patrimonio immateriale non è la 
conservazione di ciò che è fisicamente tangibile, 
bensì l’agevolazione a manifestarsi ed esistere di 
ciò che fisico non è. 
Differentemente da un sito, da un monumento o 
da un artefatto che ha una sua propria esistenza 
materiale al di là dell’individuo o della società che 
lo ha creato, il patrimonio intangibile vive soltanto 
se messo in atto da chi lo pratica, e può avere 
un’esistenza futura solo se attivamente trasmesso. 
Quindi salvaguardare significa mantenere vivo il 
sostrato culturale in cui il patrimonio si radica e 
trova la sua possibilità di esistere, ovvero di essere 
creato, mantenuto e tramandato ai giovani. Pren-
dono sempre più piede in tale ottica le pratiche di 
patrimonializzazione bottom-up con il coinvolgi-
mento dei detentori culturali e la partecipazione 
della comunità, piuttosto che quelle tradizionali 
top-down calate dall’alto da attori esterni ed estra-
nei. 

4. A vent’anni dalla Convenzione

Oggi, esattamente a vent’anni dalla Convenzione 
(è stata proclamata il 17 ottobre 2003), possiamo 
constatare come essa abbia aperto una strada nuo-
va che si è allargata e arricchita in continuazione: 
ormai infatti viene comunemente considerato pa-
trimonio immateriale anche una notevole parte 
della cultura che non vive nell’attualità ma che con-
serva un alto valore di elaborazione culturale oppu-
re di memoria storica e identitaria. Sono sempre 
più numerose le istituzioni che oggi si propongono 
di valorizzare e salvare dalla condanna dell’oblio ad 
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esempio le memorie storiche, oppure le usanze, le 
tradizioni e i vissuti di popoli del passato, nonché 
quelle concezioni o pensieri che non sono necessa-
riamente vissuti da una comunità come elemento 
di identità etnica ma che sono trasversali 
all’esperienza umana. 
Insomma, oggigiorno si è allargata molto la cate-
goria di ciò che l’umanità ritiene degno di essere 
conservato e valorizzato, e questa grande categoria 
oltrepassa ampiamente la definizione UNESCO di 
patrimonio immateriale, con un rischio anche di 
“inflazione patrimoniale”, discussione questa che 
però ci porterebbe lontano. 
In tale orizzonte la museologia ha saputo rinnovar-
si rispondendo ai nuovi stimoli e specialmente ne-
gli ultimi anni sono cresciuti esempi virtuosi di mu-
sei che possono davvero proporsi come luoghi di 
salvaguardia attiva del patrimonio immateriale e 
rispettosa del senso che esso custodisce per le sue 
comunità di riferimento.  

Un esempio per tutti è il Museum Of Anthropolo-
gy di Vancouver, che sorge su un terreno di pro-
prietà dei nativi indiani all’interno della città e si 
propone come strumento di tutela e trasmissione 
dei saperi culturali rivolto innanzi tutto alla gente 
autoctona ma ampiamente fruibile anche dai visita-
tori esterni: oltre alle collezioni, usate abitualmen-
te per celebrare feste e rituali, le attività di labora-
torio ‒ come ad esempio intrecciare i cesti secondo 
le tecniche tradizionali o l’insegnamento della lin-
gua natia ‒ sono rivolte ai giovani perché non per-
dano un bagaglio di conoscenze tramandato oral-
mente in questa realtà contemporanea dove 
l’oralità e l’immaterialità rischiano di sparire sem-
pre più velocemente e irreversibilmente. 

Lucia Gasparini 
Dottore di ricerca e docente di scuola superiore 
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